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SALUTI DALLA NUOVA PRESIDENTE 

Carissimi soci,  
a febbraio, come a Voi noto, c’è stato un avvicendamento ai vertici che ha visto la 
nostra guida Gabriele Crepaldi lasciare il timone e così, inaspettatamente, mi 
sono ritrovata ad essere il vostro nuovo presidente. 
Anche nel consiglio direttivo ci sono stati dei cambiamenti: il segretario Rosaria 
Lomuscio è stato sostituito da Donata Ferrari e come new entries abbiamo con 
noi Loredana Frangiosa e Maurizia D’Amore. 
La segreteria invece rimane un caposaldo della inesauribile Carla Manfredi, spero 
per molto tempo ancora. 
Le attività sono continuate con il solito ritmo, sempre incalzante, grazie 
soprattutto alla grande disponibilità dei componenti del direttivo e al fattivo 
aiuto di molte socie. 
Colgo l’occasione per ringraziare tutti della preziosa collaborazione che ci 
permette di attuare le numerose iniziative di cui siamo fieri e di essere a fianco 
della Amministrazione Comunale tutte le volte che ce lo richiede. 
Da parte mia Vi prometto il massimo impegno per il conseguimento dei nostri 
obiettivi e non so se riuscirò ad essere all’altezza delle aspettative, ma Vi 
garantisco che lo farò mettendoci tutto il mio cuore. 
Sinceri auguri a tutti Voi e alle Vostre famiglie per le prossime festività, con 
l’auspicio di trascorrere insieme un sereno 2017. 

Franca Cerri 

 

 

LE NOSTRE MOSTRE 

Perché la Bdt organizza le visite guidate alle mostre? Le risposte potrebbero essere 
molteplici e tutte ugualmente valide. A me però piace evidenziare un aspetto che si lega 
direttamente alla natura stessa della nostra associazione: sono un’occasione per 
conoscere nuove persone, per creare nuovi legami, iniziare uno scambio di idee, opinioni 
ed esperienze.  
Ecco il mio augurio ed il mio invito per il nuovo anno. Alla prossima occasione, oltre ad 
ammirare le opere d’arte esposte, sforzatevi di dedicare qualche minuto e quattro 
chiacchiere a chi vi sta accanto. Da un semplice incontro possono nascere anche grandi 
amicizie.      Gabriele Crepaldi 

 
 
Non ho che auguri da 
regalare:  
di auguri ne ho tanti 
prendete quelli che 
volete,  
prendeteli tutti 
quanti.  

Gianni Rodari 
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VISITA AI PRESEPI DI LAINATE  

Anche per quest’anno la prima uscita con i soci della Banca 
del Tempo è per la visita ai presepi. 
Se l’anno passato è stato Saronno, per quest’anno è Lainate 
a traguardare la nostra prima uscita. 
Ci spostiamo in 
auto e presto 
raggiungiamo il 
parcheggio nei 
pressi di Villa Litta, 
sede della mostra 
che raccoglie una 
delle maggiori 
esposizioni di 
presepi della 
Lombardia, 
promossa grazie 
all’impegno dei 
volontari 
dell’Associazione 
Italiana Amici del 
Presepio sezione Milano Lainate (con la collaborazione degli 
Amici di Villa Litta e il patrocinio del Comune) e che 
quest’anno ha come tema  
“Il presepe: rappresentazione d’amore e di speranza”. 
Ci accoglie un socio della BdT di Lainate che ci accompagnerà 
per l’intera giornata. 
All’ingresso della mostra, dal cortile, sotto il portico a 
sorpresa ci attende il primo presepe, quasi a grandezza 

naturale e realizzato per la maggior parte in sughero e 
muschio. Ci stupisce come la Sacra Famiglia in fuga, 
accompagnata dall’asinello, si sveli poco alla volta al nostro 
avvicinarsi, tra le volute del sughero i volti si svelano e gli 

occhi paiono animarsi. 
Entriamo quindi in Villa 
accompagnati dalle 
spiegazioni della guida, 
ammiriamo prima le sale e 
poi i presepi esposti, e 
anche in questo percorso 
possiamo lanciare uno 
sguardo ai magnifici soffitti 
affrescati. Anche il parco 
meriterebbe una visita, ma 
purtroppo in inverno non si 
mostra al meglio, le serre 
liberty sono chiuse, 
possiamo solo girare 
attorno al ninfeo e 

ovviamente i giochi d’acqua sono spenti e quindi ci resta solo 
l’immaginazione per ricreare quanto sia possibile ammirare 
nella bella stagione e ci riproponiamo una seconda visita per 
un prossimo evento.  
 

Donata Ferrari

 

 

 

VISITA ALLA MOSTRA DI GENOVA 
Accompagnati dai soci della Banca del Tempo di Genova 

 

Aprile: Genova ci aspetta. Il tempo è 
perfetto sole e un poco ventilato.  

Nella classica piazza De Ferrari 
incontriamo Patrizia socia della BdT di 
Genova che ci accompagna all’ingresso 
della mostra “Dagli impressionisti a 
Picasso” e che ritroveremo alla fine 
della nostra visita. Divisi in due gruppi 
percorriamo la mostra che si snoda 
attraverso le sale di Palazzo Ducale tra 
i più grandi artisti del primo ‘900 quali: 
Monet, Van Gogh, Renoir, Degas, 
Picasso, Matisse e Kandinsky per la 
gioia dei nostri occhi. Trascorse un 
paio d’ore torniamo al nostro tempo, 
in piccoli gruppi ci si divide per pranzo, 
c’è chi si affiderà ad un’ottima focaccia 
e chi preferisce un panino veloce. Il 
gruppo più numeroso si raccoglie 
intorno a Francesco per raggiungere 

una tipica osteria sul porto, prezzi 
bassi, cibo buono, molto conosciuta e 
la fila inevitabile! Dopo pranzo 
nuovamente il gruppo si dividerà in 
due e accompagnati da Francesco e 
Luigi ci inoltreremo nei “carruggi” 
genovesi.  Scopro così una Genova 
insospettata e ricca di storia che muta 
ad ogni svolta di vicolo, piazze che si 
aprono all’improvviso facendo 
scorgere il sole, palazzi affrescati e 
rilievi in marmo fanno da travi sui 
portoni, chiese delle epoche più 
diverse strette tra i palazzi o elevate di 
un piano sopra i magazzini e poi ancora 
cortili da scoprire e madonnine ad ogni 
angolo di casa, mentre la nostra guida 
ci accompagna con racconti storici e 
leggende di questa città. 

Chiudiamo la nostra giornata prima del 
ritorno a Buccinasco con una sosta a 
Boccadasse. La cittadina è molto 
carina, ci sparpagliamo per i vicoli, una 
breve camminata e poi c’è ancora il 
tempo per un gelato o un ultimo pezzo 
di focaccia!!! 

  

Quello che noi facciamo è solo 

una goccia nell'oceano, ma se 

non lo facessimo l'oceano 

avrebbe una goccia di meno 

Madre Teresa 
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IILL  MMUUSSEEOO  DDEELL  CCIINNEEMMAA  DDII  MMIILLAANNOO  
EE  uunn‘‘iinnssttaallllaazziioonnee  ppeerr  rriivviivveerree  iill  rreeffeerreenndduumm  ddeell  ‘‘4466  

Vi sfido: chi ha già visitato il Museo del Cinema di Milano? 
Non solo Torino, anche Milano ha il suo museo dedicato al 
cinema, purtroppo in pochi lo conoscono e ancora meno 
sono quelli che lo hanno visitato eppure merita per tanti 
aspetti. 

Il museo si divide in più parti, la prima che visitiamo è 
l’archivio. Scendiamo nelle cantine percorriamo un paio di 
corridoi e raggiungiamo il deposito di tanti film. Fa’ 
decisamente freddo, ma sono ben organizzati e ci viene 
offerta una giacca vento ciascuno che subito indossiamo. 
Oltre alla giacca indossiamo un paio di “occhiali” che ci 
permetteranno, mirando su appositi codici QR di far partire 
spezzoni di film.  

È quasi una gara a riconoscere il film dopo alcuni fotogrammi 
e possiamo vedere dai più famosi come la “Corazzata 
Potemkin” o “Via col vento” ai meno riconoscibili film muti 
del primo ‘900. Dal gelido archivio risaliamo poi al piano di 
ingresso dove tra innumerevoli apparecchi storici (lanterne 
magiche, macchine da ripresa...) spicca uno stereoscopio in 
cui è possibile ammirare foto della vecchia Milano in 3D. 
Inoltre ci si può divertire con giochi e cruciverba, ci si può 
improvvisare doppiatori o ancora visionare spezzoni di 
documentari in b/n e vecchie pubblicità, il famoso 
“Carosello” che ci ha accompagnato nella nostra infanzia.  

Il museo ci riserva un’ultima chicca, non per tutti e non per 
sempre, si torna indietro di settant’anni al referendum del 
’46 con un’installazione degli allievi della” Scuola del 
Cinema” così con apposite maschere possiamo immergerci a 
360° in un breve cortometraggio che ci riporta indietro nel 
tempo alla tavola di una famiglia riunita per cena tra 
discussioni sul voto dell’indomani. Al termine veniamo 
condotti in cabina per esprimere oggi la nostra preferenza. Il 
risultato lo sapremo solo dopo qualche giorno e per la 
cronaca: la Repubblica vincerebbe anche oggi! 

 
PRANZO AI “LAGHI CARCANA” 

Un saluto prima delle vacanze 
C’è sempre una prima volta e per me quest’anno è stata la 
prima volta del pranzo estivo ai “Laghi Carcana”. 

Siamo ai primi di luglio e questo mi appare come un modo 
piacevole per stare in compagnia e salutarsi prima delle 
vacanze estive.  

Per raggiungere i laghi i più hanno utilizzato la macchina, ma 
Renato mi accompagna e incuranti del caldo (con un 
ricambio d’abito nella borsa) raggiungiamo la nostra meta in 
bicicletta. Il percorso è decisamente piacevole in mezzo alla 

campagna che si estende alle spalle del nucleo urbano di 
Buccinasco. Finalmente scopro il Castello (anche se 
purtroppo al momento resta inavvicinabile), la Chiesetta 
dedicata a S.Maria e che nasconde pregevoli affreschi, il 
luogo dove i monaci trappisti preparano la birra e tante 
strade sterrate che da sola non saprei ritrovare. 

Arriviamo prima del gruppo che si è affidato alle quattro 
ruote, ci possiamo quindi cambiare, ammirare il paesaggio e 
vedere come già tutto è pronto per il pranzo all’aperto sotto 

il grande portico dell’ex-cascina ristrutturata. Alla 
spicciolata arrivano tutti e possiamo iniziare ad 
accomodarci per il pranzo. Tutto buono dai golosi antipasti 
alla fresca insalata e la compagnia gradevole, è un incontro 
di vecchi amici, ma anche l’occasione per farne di nuovi. Si 
chiacchiera, si beve senza eccedere e si chiude con 
un’ottima macedonia che in estate è sempre molto gradita 
poi Angela, sempre attenta, ci richiama per le foto di rito a 
ricordo della bella giornata. Arriviamo al momento dei 
saluti, ci ritroveremo a settembre quando si ridarà il via alle 
attività. Si monta in auto, ma gli “sportivi” inforcano la loro 
bicicletta!!! 

Donata Ferrari 

 

 
Io posso fare cose che tu non puoi, 

tu puoi fare cose che io non posso, 

insieme possiamo fare grandi cose. 

Madre Teresa 
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SCAMBIO DI SAPERI 
Raccontami, raccontati 

Metà settembre riprendono gli incontri al Bar del Buccino, 
riparte l’esperienza dello scambio di saperi. 
Nata all’interno del progetto “Ben accompagnati...  
Raccontami   Raccontati” abbiamo cercato di creare una rete 
di scambi di saperi, per condividere e raccontare conoscenze, 
competenze e capacità che ciascuno ha ma che spesso crede 
di non possedere.  
Partita a maggio con alcuni soci della Banca del Tempo, non 
ha raccolto inizialmente il mio entusiasmo, ma via via, ho 
imparato ad apprezzare questo libero scambio di capacità e 
conoscenze che si è trasformata in una giostra di incontri 
interessanti, diventando una bella esperienza. 
Il progetto si è allargato oltre i confini della Banca del Tempo 
e tante persone hanno raccontato di sé con passione 
descrivendo progetti ed esperienze: la scrittura di un libro, le 
favole in musica, la conoscenza di un paese, ricette per tutti i 
gusti, un’impresa o un hobby, l’insegnamento dell’italiano 
agli stranieri o un libro che ci ha cambiato la vita.... 
Ai racconti hanno sempre fatto seguito dibattiti vivaci, 
confronti e osservazioni, sono nati nuovi temi e il calendario 

dei “racconti” si è allungato e quindi l’intenzione è quella di 
proseguire con questa “avventura” ancora per un po’.  
Ci siamo arricchiti, abbiamo conosciuto tante persone e mi 
piace riproporre la frase con cui si era conclusa la lettera 
inviata ai soci della BdT che racchiude il fulcro di questa 
esperienza: “Il mondo è pieno di gente da cui puoi imparare 
e c’è tanta gente che può imparare da te se solo ti rendi 
conto del valore di quello che sai”. 

 

 

 

INSIEME IN CAMPANIA E NEL LAZIO 
Viaggio della Banca del Tempo 6-9 Ottobre 2016:   

Nubi nere e minacciose sovrastano il 
cielo di Pozzuoli, la Solfatara ha 
l’aspetto suggestivo di un “inferno 
dantesco” con vapori fumanti e fanghi 
ribollenti. All’improvviso inizia a 
piovere e il gruppo si rifugia nei 
sotterranei dell’anfiteatro Flavio, dove 
assiste silenzioso e attento al racconto 
dei combattimenti degli antichi 
gladiatori. Inizia così il nostro 
viaggio: quattro giorni tra cultura, 
arte e natura in Campania e nel 
Lazio. Il giorno seguente, confortati 
da un bel sole e cielo azzurro, ci 
attende la magnificenza della 
Reggia di Caserta, piena di sfarzo e 
di storia e del suo bellissimo parco, 
che 15 “soci arditi” decidono di 
percorrere in bicicletta, incuranti 
delle mutate condizioni 
atmosferiche e della salita che 
porta al punto culminante della 
“grande cascata”.   
Nel pomeriggio il gruppo si 
trasferisce a Sperlonga, bella 
località sulla costa tirrenica nota 
come la riviera di Ulisse. Ed ecco la 
sorpresa: appena entrati nella hall 

dell’albergo affacciato sulla spiaggia, la 
vista è incantevole: dalle enormi 
vetrate si vede un mare spumeggiante, 
lì a due passi, il sole risplende, l’aria è 
piacevole e frizzante e tutti provano un 
senso di benessere e di libertà. C’è chi 
si affaccia dal balcone della camera, chi 
va subito in spiaggia e si toglie scarpe e 

calze per “pucciare” i piedi in acqua, 
chi cammina sulla battigia e chi… si 
lancia tra i flutti per un bagno fuori 

stagione! Verso sera assistiamo allo 
spettacolare tramonto del sole dietro il 
promontorio di San Felice Circeo tra 
meravigliose sfumature di rosa. 
Il giorno seguente visitiamo la città di 
Gaeta con le sue spaccature rocciose 
naturali, i resti della villa di Tiberio e il 
delizioso museo archeologico, che 

racchiude preziosi ritrovamenti.  
L’ultimo giorno, prima di arrivare 
alla stazione di Roma, ci fermiamo 
nell’antica città di Anagni per 
visitare la Cattedrale e l’annesso 
museo. La Cripta è un vero 
gioiello, ricca di affreschi 
medievali di valore inestimabile, 
patrimonio artistico forse poco 
conosciuto della nostra bella 
Italia.  
Cosa dire di più? Uno dei motivi 
più belli del viaggio è la 
condivisione del tempo, dei saperi 
e delle emozioni. 

Loredana Frangiosa 

 

Alla Solfatara di Pozzuoli 

La rete ci insegna che 1 + 1 fa 3. 

Ossia la combinazione di saperi e 

competenze produce un valore 

aggiunto che apre nuovi spazi di 

iniziativa e coinvolgimento 



SETTIMANA DELLE BANCHE DEL TEMPO 
 

Sabato 22 ottobre, presso la Cascina Salterio, sede del MUSA, 
museo agricolo, realizzato nel 2015 per la valorizzazione 
dell’identità culturale del luogo e per la custodia dell’archivio 
storico del paesaggio, si è tenuta una giornata all’insegna della 
sostenibilità ambientale.  
L’evento, realizzato grazie alla collaborazione delle Banche del 
Tempo del Sud di Milano, ha 
voluto mettere in evidenza 
come, attorno e oltre le 
Banche del Tempo, si stia 
tessendo una rete di 
interventi e relazioni, tutte 
finalizzate alla salvaguardia 
dell’ambiente TERRA.  
Mercedes Mas ha introdotto il 
tema con un interessante 
filmato, dal titolo evocativo 
“La storia delle cose”, a cui ha 
fatto seguito un vivace 
confronto, tra i presenti in 
sala, sulle consuetudini in 
merito all’utilizzo e al riciclo di oggetti di uso comune e alla 
possibilità di modificare abitudini dannose per l’ambiente, in 
quanto comportano un consumo spropositato di materia prima. 
È stato quindi il turno di una tavola rotonda, moderata da Anna 
Buscemi, sul tema “La cura del territorio”. L’obiettivo era la 
condivisione di comportamenti virtuosi già in atto, che 
potrebbero essere “esportati” in altre zone del Parco Agricolo 
sud. Tra questi, l’esperienza che sta portando avanti la BdT di 
Cusago che ha “adottato la Cavetta”, un angolo di parco Sud, 
trasformato in un laboratorio naturalistico per il recupero del 

verde e messo a disposizione della collettività attraverso 
l’organizzazione di camminate ecologiche.  
A Buccinasco, il GAS “La Buccinella” ha sostenuto la nascita di un 
“Mercato a Km 0”, con l’obiettivo   di creare uno sbocco per le  
piccole aziende agricoltore del territorio, e non, aziende, per lo 
più familiari,che adottano sistemi di coltivazioni rispettosi 

dell’ambiente, ma vengono 
sopraffatti dalla grande 
distribuzione.  
Altra esperienza meritevole di 
attenzione è quella dei giovani 
gestori della Cascina Zipo, che 
si prendono cura 
dell’ambiente, curando il 
benessere degli animali che 
allevano, che vuol dire spazi 
liberi e alimentazione naturale. 
E quindi, latte e formaggi più 
sani. 
E ancora, si è parlato del Film 
Food Festival, un’esperienza 

itinerante, proposta di volta in volta in zone diverse del 
territorio per sensibilizzare ciascuno di noi, in quanto 
consumatori, ad avere cura della natura e ad amarla per quello 
che ci offre. Consapevoli del fatto che non si può prendere senza 
dare. 
Alla fine dei vari interventi, è apparso evidente come le Banche 
del Tempo stiano svolgendo un ruolo fondamentale di 
germinazione e collegamento tra realtà diverse che hanno come 
obiettivo comune la “cura del territorio”. 

Anna Buscemi 

DOPO LA PROIEZIONE "LA STORIA DELLE COSE" 
 

Condividere il piacere di sentirsi in 
sintonia con tante donne e uomini 
(questi di meno, peccato...) che hanno 
quello sguardo attento sul proprio 
"peso" sull'ambiente. Scambiare idee, 
ricette, soluzioni, ricerca, riflessioni... e 
non sentirsi giudicati perché si accetta di 
essere alla ricerca, di aprire la mente per 
sorprendersi davanti a informazioni 
nuove, a nuove soluzioni. Scoprire con 
piacere che alcune conquiste sono 
passate, almeno nel nostro contesto, e 
non devi più spiegarle, ne’ convincere 
nessuno perché sono diventate buone 
pratiche. 
Ridurre gli imballaggi, usare acqua San 
Rubinetto, riutilizzare l'acqua, le risorse, 

prima di buttarle via, ridurre la 
produzione di rifiuti, riciclare, 
risparmiare,  mangiare bene, di stagione 
e a pochi Km, ma domandandoci l'effetto 
delle nostre scelte: del pesce 
insostenibile, dell'eccesso di carne e 
l'allevamento intensivo, del nostro modo 
di muoverci e spostarci, del prezzo che 
pagano i lavoratori sottopagati, 
dell'inquinamento che producono i nostri 
prodotti nella fase di produzione, del 
vero prezzo delle cose, delle materie 
prime in esaurimento, dei prodotti tossici 
intorno a noi da eliminare e sostituire 
(candeggina/ammoniaca) 
Lo so, il rischio è quello di angosciarci, di 
pensare che meglio non sapere, perché i 

problemi sono tanti e così complessi che 
non si sa da dove cominciare. Come fai, 
sbagli... Perché ci sentiamo piccoli e 
pochi. Ma il valore dello scambio fatto (e 
che faremo ancora presso la sala 
Bramante: il 5 e l’11 febbraio) è quello di 
sostenerci nella nostra ricerca di un 
mondo migliore, per noi e per le 
generazioni future. Di vedere il bicchiere 
mezzo pieno. 
Perché IL NOSTRO PIANETA NON CI E’ 
STATO DONATO DAI NOSTRI AVI, MA CI 
E' STATO PRESTATO DAI NOSTRI FIGLI 

Mercedes Mas

 

CONVEGNO NAZIONALE A ROMA 
 
Convegno Nazionale a Roma: lunedì 24 ottobre 2016 Visita a Montecitorio, convegno “Banche del tempo come orologio della 
città connettiva”, presso la Sala della Regina alla Camera dei deputati a cui ha partecipato anche una delegazione della Banca 
del Tempo e dei Saperi.  
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CAMMINARE PER CONOSCERE 
“Escursionismo facile” 

 
Dietro l'etichetta “escursionismo facile” sui monti della 
regione alpina – che potrebbe indurre a pensare ad 
un'attività solo ludica ed evasiva - si cela in realtà un mini-
progetto dedicato ai soci della Banca del Tempo, di 
natura ambientale, culturale, storica e artistica.  
Gli itinerari del mercoledì con cadenza mensile, sono 
studiati in modo tale che i territori attraversati dai gruppi 
in cammino vengano conosciuti in tutti i loro aspetti 
geografici ed economici, mediante: 

1. Documentazione culturale per i partecipanti a 
fianco del programma. 

2. Inserimento nel programma stesso di visite ad 
opere tipiche delle valli e dei borghi caratteristici. 

3. Illustrazione dell'ambiente naturale di 
accoglienza: flora, fauna, notizie etniche e antropiche … 

4. Sosta in locali tipici per apprezzare la cucina del 
posto, che fa parte delle tradizioni della gente. 

5. Scambio di fotografie al ritorno, per costituire 
una memoria dell'esperienza vissuta anche dal punto di vista emotivo e relazionale. 

Si realizza così quel principio-programma ben sintetizzato in un modo di dire del Club Alpino Italiano, di cui sono esponente per 
la Sezione di Corsico:  quel 'camminare per conoscere' che è utile alla crescita di ognuno. 
Provare per credere!                                                                                    Enzo Concardi 

 

CAMMINARE FA BENE E NON COSTA NIENTE 
Ma chi sono quelle intrepide podiste? Tre di noi, assidue partecipanti al gruppo di cammino, forti di un allenamento 
settimanale quasi costante, hanno deciso di misurarsi in una gara non competitiva, nel mese di settembre, in occasione della 
“mezza di Bucci”, dove i runners corrono davvero. E noi, in mezzo a loro, abbiamo affrontato e portato a termine con molto 
orgoglio il percorso di 10 Km!! Una bella camminata, non c’è che dire, e alla fine, non eravamo neppure tanto stanche. Sarà 
stato per la soddisfazione di essere riuscite nell’impresa. Alla partenza, quando ci siamo poste l’obiettivo, non eravamo così 
sicure che ce l’avremmo fatta, ma all’arrivo eravamo proprio fiere di noi. Camminare fa bene alla salute, tutti i medici lo dicono, 
e in compagnia ci si diverte anche. La prossima edizione si svolgerà in primavera, anziché dopo l’estate. Se ci alleniamo 
possiamo riprovarci, perché no, ormai ci abbiamo preso gusto! 

 
TAGLIO E CUCITO, CHE PASSIONE! 

“Facile! Attaccare una cerniera... che ci 
vuole!”. Sembra, ma non è così. 
Dopo quattro tentativi, fai e disfa, fai e 
disfa, parte l’applauso: la prima 
cerniera è stata cucita con successo. 
E poi un’altra e un’altra ancora, finché 
tutte, bene o male, questa benedetta 
cerniera l’abbiamo attaccata.  
Siamo tutte assorte, concentrate sul 
lavoro. Una voce sussurra: 
“No, non ce la farò mai!” 
 Alterniamo momenti di esaltazione e 
di scoraggiamento. Ma Isabella, la 
nostra maestra di taglio e cucito è lì 
pronta a spiegare, correggere, 
mostrarti come si fa. Una bella sfida 
questo corso, per lei, che ha davanti 
delle allieve alle prime armi ma molto 
desiderose di imparare, e per noi, che 
tentiamo di fissare nella memoria tutte 

le istruzioni e i consigli che ci dà, 
assolutamente nuovi alle nostre 
orecchie. 
Il corso è una novità di quest’anno alla 
Banca del Tempo, i posti sono pochi e 
si è formata una lista d’attesa. Si inizia 
con una gonna, partendo da un 
cartamodello che abbiamo imparato a 
riportare alle nostre misure effettive. 
Mi tremano le forbici nella mano 
mentre taglio la stoffa, per la prima 
volta in vita mia, ed è normale la paura 
di sbagliare. 
“Ma non puoi sbagliare se fai come ti 
ho detto” dice Isabella riferendosi ai 
due centimetri dal bordo. Ed è vero. 
Mettere in pratica quello che ci 
insegna diventa entusiasmante, una 
scoperta. Come per magia, il tuo 
piccolo capolavoro prende forma sotto 

le tue dita seguendo le sue istruzioni. 
Porto solo pantaloni, ma presto mi si 
vedrà con indosso una gonna. 
Scommettiamo? 

Agnese Bellagamba 
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CONCLUSIONE DI UN PROGETTO CHE SEMBRAVA IMPOSSIBILE 
Oggi pomeriggio si è svolta la 
cerimonia di chiusura del progetto Ben 
accompagnati, promosso e finanziato 
dal Comune di Buccinasco a seguito del 
quale, anche la Banca del Tempo ha 
dato il suo contributo. 
Ho partecipato al programma sin dal 
suo nascere e ricordo bene che 
dopo il primo incontro, (con una 
manciata di persone), ci siamo 
guardati in faccia e ognuno di 
noi ha espresso il proprio 
dubbio su questo strano 
progetto del quale avevamo 
capito ben poco. Anche al 
secondo incontro eravamo,  
come dire? … nel “Limbo” e 
durante il primo e vero incontro 
al Buccino sono addirittura intervenuta 
”in sostituzione” descrivendo un 
dolcetto facile, facile. Piano, piano, 
grazie alla tenacia di alcune persone il 
progetto ha cominciato a 
materializzarsi e a diventare sempre 
più concreto e ampio, ma quanta 
emozione ho provato oggi nel vedere 
gli obiettivi raggiunti! 
L’incontro alla Fagnana è iniziato con 
uno spettacolo di clown, molto 
semplice e allo stesso tempo molto 

piacevole, ma quando la speaker ha 
spiegato che allo spettacolo ogni 
genitore partecipava con il proprio 
figlio, allora ho capito anche la bellezza 
e l’importanza di quello spettacolo 
dove la parola ben accompagnati, 
significava UNITI.  

A seguire l’associazione “La Svolta” ha 
spiegato come spesso le malattie 
croniche non sono malattie del corpo 
ma della mente, e che incontrarsi e 
parlarsi aiuta molto più di qualunque 
medicina. E’ stata poi la volta 
dell’associazione “Madri”, per donne in 
gravidanza che si incontrano e 
condividono. Che rammarico aver già 
superato quel periodo della mia vita e 
non poter più trarne beneficio, però 
anche in questo caso il progetto ben 

accompagnati ha fatto “bingo”. 
Alla fine Daniela e Donata hanno 
presentato il nostro percorso 
“Raccontami, raccontati” (a cui ho 
contribuito con tre interventi), 
accompagnato da slides montate in 
modo eccellente da Giampiero. Ho 

sentito un’emozione speciale 
come mai mi era capitato. Ho 
pensato a Carla perché grazie a 
Lei e ai suoi continui stimoli a 
partecipare, il nemico “pigrizia” 
è stato sconfitto dall’amico “ben 
accompagnati”. Costringendomi 
ed entrare in questo bel 
progetto mi ha fatto crescere 
umanamente e mi ha fatto 
incontrare persone nuove e 

straordinarie. Tutto questo mi ha 
permesso di sentirmi orgogliosa di far 
parte della Banca del Tempo e dei 
Saperi di Buccinasco, e dei progetti che 
promuove con tenacia.  Tiziana Fiorelli

PERDERE IL LAVORO E TROVARNE UNO NUOVO: E’ POSSIBILE OCCUPARSENE SENZA PREOCCUPARSENE? 

Titolo provocatorio il nostro, ne siamo consapevoli. Nell’ambito del progetto promosso per questa annualità dal comune di 
Buccinasco “Ben essere accompagnati, strategie per fronteggiare la solitudine”, la BdT di Buccinasco, grazie ad un team di 
psicologi (Dott.ssa Donatella Girardi, Dott. Matteo Limiti e Dott.ssa Ylenia Mazza), si è occupata di gestire le emozioni ed i 
vissuti di chi perde il lavoro. Cosa c'entra la solitudine con la perdita del lavoro, penseranno alcuni di voi. C'entra eccome. 
L’identità di ognuno di noi è fatta da tutti i ruoli che rivestiamo nella vita: io lavoratore, io marito, io moglie e molto altro. La 
possibilità di definire sé stessi attraverso il racconto delle proprie identità, è un patrimonio non scontato. Ne percepiamo 
l’importanza quando è assente. In che rapporto si trova questo discorso con la tematica del lavoro? L’ipotesi alla base del 
nostro lavoro è che l’identità di ognuno di noi sia tanto più ricca quanti più contesti sociali sentiamo di appartenere; è sempre 
più frequente in questo periodo storico-culturale, incontrare persone la cui identità è organizzata intorno ai soli ruoli familiari e 
professionali. Facile comprendere come, in questi casi, l’interruzione dell’attività lavorativa può ledere sostanzialmente la  
rappresentazione di sé e l’autostima. Il sentimento di emarginazione sociale e solitudine che ne deriva, prende il posto del 
desiderio di rimettersi in gioco. Pensare di non avere risorse e attendere che le condizioni avverse mutino, può assumere la 
forma di una passività rabbiosa e/o depressiva. Lo sanno bene i partecipanti ai nostri gruppi di lavoro, che hanno 
coraggiosamente scelto di rimettersi in gioco. L’esperienza condivisa ha consentito loro di esplorare le emozioni, i pensieri ed i 
comportamenti connessi ad una situazione lavorativa assente o insoddisfacente, recuperando la fiducia nelle proprie capacità e 
comprendendo che “ciò che mi succede dipende anche da me, dunque posso modificare la situazione in cui mi trovo”. Perché 
se il cittadino che si rivolge ad un servizio di promozione delle opportunità professionali è parte attiva del processo, il risultato 
sarà più soddisfacente per tutti gli attori coinvolti. La relazione con il tema delle politiche è centrale. Una parte dello staff del 
progetto si è occupata di realizzare incontri con alcuni assessori del Comune (1), interessati al progetto “Ben accompagnati), per 

collocare le attività realizzate entro la più generale e condivisa cornice di mandato del comune. Gli incontri con gli assessorati hanno 
permesso di mettere in luce alcune risorse ed alcune potenziali aree di sviluppo del sistema di convivenza di Buccinasco e del rapporto tra i 
cittadini e le istituzioni. (2)         Donatella Girardi e Ylenia Mazza 
 

1. Assessore Clara de Clario: servizio alla Persona – Casa – Integrazione – Pari Opportunità – Politiche Giovanili  
Assessore David Arboit: Istruzione/Cultura, Sport e Tempo Libero, Associazionismo, Volontariato  

2. È in via di pubblicazione il report dell’intero processo.  
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Quando ti accorgi di aver commesso un 

errore, fai immediatamente qualcosa per 

correggerlo 



 

 

Se pensate qualcosa di carino su 

una persona, diteglielo sempre. Non 

potete immaginare il potere di una 

gentilezza inaspettata 

PRENDITI TEMPO di Pablo Neruda 
 

Prenditi tempo per pensare, 
perché questa è la vera forza dell’uomo. 

 
Prenditi tempo per leggere, 

perché questa è la vera base della saggezza. 
 

Prenditi tempo per pregare, 
perché questo è il maggior potere sulla terra. 

 
Prenditi tempo per ridere, 

perché il riso è la musica dell’anima. 

Prenditi tempo per donare, 
perché il giorno è troppo corto per essere egoisti. 

 
Prenditi tempo per amare ed essere amato, 

è il previlegio dato da Dio. 
 

Prenditi tempo per essere amabile, 
questo è il cammino della felicità. 

 
Prenditi tempo per vivere! 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO E’ COSI’  COMPOSTO:  
 

Franca Cerri presidente, Carla Manfredi vicepresidente, Donata Ferrari Segretario, Franco Mastromatteo Tesoriere, Loredana 
Frangiosa, Angela Ladiana, Antonietta Pace, Maria Scotti, Angelo Gregori, Maurizia D’Amore, Giampiero Calvi, consiglieri  
 

L’ANNO PROSSIMO FESTEGGEREMO I NOSTRI PRIMI VENT’ANNI  

Vi  aspett iamo tutt i  per  la  FESTA DI  OTTOBRE  
 

LA BANCA DEL TEMPO E DEI SAPERI NEL 2016 
Numero dei soci compresi i familiari 381 – Scambi effettuati 921 – tipologia di scambio n. 32 per un totale di 4925 ore 

 

 

LE NOSTRE ATTIVITA’ NEL 2016 
 

La Banca del Tempo: Arte e Cultura 

 Villa Litta- mostra dei presepi di Lainate 

 Gita a Genova: dagli impressionisti a Picasso 

 Palazzo Reale: Simbolismo 

 Palazzo Reale: Arte Giapponese  

 Mudec: Mirò 

 Palazzo Reale: Arnoldo Pomodoro 

 Prima alla Scala su grande schermo: Madama Butterfly 

 Viaggio tra Campania e Lazio 

 Certosa di Garegnano 
 

La Banca del Tempo: Attività Ricreative 

 Teatro Cristallo: Giornata internazionale della donna 

 Come passa il tempo 

 Ponte galleggiante sul lago d’Iseo 

 Venti dai… sessanta 

 Pranzo ai Laghi Carcana 

 Danze Popolari dal mondo 

 Escursionismo facile  

 Pranzo di Natale  

 Capodanno 
 

La Banca del Tempo: Nel Sociale  
 Lavoro, come occuparsene senza preoccuparsene 

 Baratto 

 Distribuzione mele per l’AISM 

 Raccolta fondi CRI 

 Giornata contro la violenza sulle donne 

 Associazioni in festa 

 Rappresentanza a Roma in occasione della settimana Nazionale 
delle Banche del Tempo 

 

 

La Banca del Tempo: Scambio di Saperi. 
 Raccontami, raccontati. Incontri al Buccino 

 Inglese 

 Spagnolo  

 Pittura ad olio 

 Pittura su porcellana 

 Balli di gruppo 

 Ballo liscio 

 Pomeriggi letterari  

 Gruppi di cammino 

 Tea party 

 Informatica 

 Allenare la mente 
 

La Banca del Tempo: Centro Bramante.  
 Allenare la memoria 

 Oltre la forza del destino 

 La ricerca di armonia nelle relazioni 

 Laboratorio dei sogni 

 I martedì … liberamente creativi 

 Film in lingua inglese 

 Il Cantafavole 

 Apericena e chiacchiere  
 

La Banca del Tempo: Solidarietà  
 Raccolta fondi per l’Associazione Italiana Sclerosi Multipla  

(raccolti € 1600) 

 Raccolta fondi per l’Ambulanza per la C.R.I. di Buccinasco 
(raccolti € 640) 

 

 

 
Hanno collaborato in questo numero: 

Franca Cerri, Gabriele Crepaldi, Anna Buscemi, Loredana Frangiosa, Enzo Concardi,  
 Angela Ladiana,  Agnese Bellagamba,  Donata Ferrari, Tiziana Fiorelli 
Redazione: Franca Cerri, Carla Manfredi 
Impaginazione: Carla Manfredi, Donata Ferrari     
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